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Indecoroso e provocatorio comportamento in Consiglio comunale 

Ad Ancona i de vogliono la rissa 
Per la sesta volta fn pochi mesi fi gruppo consiliare della DC abbandona l'aula impedendo i l proseguimento della riunione 
Questa volta ha preso a pretesto l'inversione dell'odg Hi discussione chiesta dalla maggioranza - Dure reazioni del nostro 
partito e dei capigruppo del PRI, PSI ePSDI - Denunciato l'atteggiamento irresponsabile e contrario ad ogni regola democratica 

Il PCI apre 
a Pesaro 

la campagna 
congressuale 

PESARO — SI « svolta • lari 
a Pesaro presso (a seda dalla 
Fadaraziona provinciale dal PCI 
una conferenza stampa per il
lustrare l'attività congressuale 
del Partito nella provincia di 
Pesaro e Urbino. 

Il segretario provinciale Lam
berto Martellotti, che ha aper
to l'incontro, ha fornito alcuni 
dati sulla consistenza organiz
zativa del PCI nel Pesarese, po
nendo l'accento ' sul fatto che 
la campagna congressuale si 
avvia mentre e in pieno svol
gimento l'attività delle varie or
ganizzazioni per il rafforzamen
to del Partito e il tesseramen
to 1979. Alla data odierna gli 
Iscritti al PCI nel nuovo anno 
sono 14.877, pari a! 6 0 % de
gli Iscritti 1978. L'obiettivo è 
quello di raggiungere il 1 0 0 % 
alla data del congresso. 

Il congresso, come hanno sta
bilito 41 Comitato Federale e la 
Commissione Federale di Con
trollo, si svolgerà a Pesaro I 
giorni 1 . 2. 3. 4 marzo e sarà 
presieduto dall'on. Fernando Di 
Giulio della direzione nazionale 
del PCI. 

La campagna congressuale si 
articola in 197 congressi di se
zione, nova conferenze pubbli
che sulle Tesi, rlunlor> precon
gressuali In ogni sezione, inizia
tive pubbliche nel vari settori 
di attiviti quali agricoltura, ope
rai, artigiani, commercianti. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato sottolineato co
me I comunisti Intendano dare 
un- carattere aperto' a tutti i 
congressi. Invitando ad una par
tecipazione non formale le al
tre forze politiche democratiche, 

ANCONA — CI risiamo: per 
la sesta volta in pochi mesi 
il gruppo consiliare della DC 
al Comune di Ancona pianta 
in asso il Consiglio comunale 
solo perché è andato in mi
noranza dopo una votazione. 
I fatti, accaduti nell'ultima 
seduta, sono questi: la mag
gioranza chiede l'inversione 
dell'ordine del giorno, per 
discutere, prima di alcune 
importanti interrogazioni de, 
la questione della convenzio
ne stipulata dal Comune con 
una radio privata, « Radio 
Arancia » (per inciso, il a ca
so » Radio Arancia è da gior
ni oggetto di una campagna 
di polemica, dai toni inqua-
lificablll, sollevata dalla stes
sa DC). 

La DC stranamente non è 
d'accordo. Comincia la ba
garre. Aspre battute polemi
che. poi si arriva al voto: 
la proposta di inversione del
l'ordine del giorno è appro
vata a maggioranza con il 
voto contrario della DC. A 
questo punto si alza il capo
gruppo democristiano Trito
ni: a Poiché riteniamo fon
damentali gli argomenti og
getto delle nostre Interroga
zioni — afferma — abban
doniamo l'aula consiliare ». 
Si sappia che il sindaco Mo-
nina già aveva assicurato che 
tali argomenti sarebbero co
munque stati trattati, anche 
se il Consiglio avesse dovu
to protrarsi fino alle ore pic
cole (come spessissimo acca
de, del resto, per responsabi
lità proprio della DCL 

Insomma, aula semivuota, 
alcuni consiglieri de dietro 
le quinte ad aspettare gli 
eventi, altri in aula a fare 
il battibecco con i'consiglie
ri rimasti. Il consigliere del 
MSI chiede la verifica del 
numero legale. La seduta non 

è valida, si sospende. Al pub
blico si offre a questo punto 
uno spettacolo che è poco de
finire indecoroso. Insulti, 
grida. Dal banco della DC 
si muove l'Immancabile con
sigliere Amatori, che prende 
di mira un collega del PCI. 
Volano pesanti epiteti. Il sin
daco mantiene un atteggia
mento fermo — per quanto 
possibile — invita più volte 
i vigili ad allontanare quelli 
che .vogliono la rissa. Fatto 
sta che si impedisce al Con
siglio comunale di lavorare. 
Questa è la vera risultante 
dell'atteggiamento provocato
rio deciso dalla DC. Prima 
aveva chiesto di discutere ciò 
che preferiva, poi decideva 
di impedire la discussione. 
E' chiaro infatti che alla 
DC interessa di più la con
fusione e la platealità del 
gesto che non il funziona
mento delle istituzioni demo
cratiche. 

Di questo tono sono anche 
le dichiarazioni del sindaco, 
del capogruppo del PRI. del 
socialdemocratico Maniera, di 
Mascino del PSI, del compa
gno Cleto Boldrini, che ha 
pronunciato un discorso du
rissimo all'indirizzo della De
mocrazia cristiana (« Si trat
ta di atti gravissimi che si 
coniugano perfettamente con 
gli scandalismi stupidi ed inu
sitati che la DC sta perse
guendo In questa fase poli
tica »). 

La tensione era cominciata 
in Consiglio allorché si do
veva rinnovare la nomina in 
seno ad una commissione di 
concorso, dopo le dimissioni 
del de Bevilacqua. Si deve 
sapere che tali dimissioni era
no state unanimemente con
siderate quanto mano scor
rette, al limite della legalità 
— aveva sottolineato poi Bol

drini — dettate dalla tradi
zionale preferenza della DC 
per 1 favoritismi, più che 
per i pubblici concorsi. 

Ma al di là delle singole 
cause o dei pretesti inventati 
volta a volta, resta un fatto 

Klitico di estrema gravità: 
tteggiamento irresponsabi

le e contrario ad ogni rego
la democratica che caratte
rizza, ormai a pochi mesi 
dalle elezioni, il gruppo della 
DC anconetana. 

Dice il sindaco Monina: 
« Questo nuovo gravissimo 
gesto da parte del gruppo de 
rappresenta un atto di vero 
e proprio boicottaggio nel con
fronti dell'amministrazione 
comunale, in quanto non 
consente di andare alla di
scussione di importantissimi 
problemi... Questo episodio di 
squallida Intolleranza politi
ca rappresenta in definitiva 
un'azione di boicottaggio ver
so il Consiglio comunale, ver
so ie istituzioni, verso la cit
tà ». Ci ha dichiarato il se
gretario provinciale sociali
sta Giannotti: «Questa esa
sperazione dei toni e del cli
ma politico non giova a nes
suno, tanto meno alla DC. Ci 
dispiace sinceramente che an
che * questa volta la DC ab
bia preso una cantonata cosi 
grossa: ma che vuole, torna
re agli anni cinquanta? ». 

La DC dal canto suo defi
nisce. tramite una dichiara
zione del segretario comuna
le Spampani, un gesto «di
mostrativo » quello attuato, e 
considera « stalinisti » i me
todi dell'arnministrazione co
munale. Il PCI ha replicato 
duramente. Dice il segretario 
comunale Bellucci: «Si accu
sa la maggioranza e la Giun
ta di lesa democrazia e nien
temeno di stalinismo! Ci sa

rebbe di che restare allibiti: 
si impedisce da mesi, attra
verso l'abbandono dell'aula 
consiliare e attraverso boi
cottaggi a. malapena masche
rati da interminabili lungag
gini. per protrarre all'invero
simile ogni discussione su 
ogni singolo atto amministra
tivo. anche il più banale ed 
insignificante, il corretto an
damento dei lavori del con
siglio comunale... e si viene 
a parlare di lesa democrazia 
e di stalinismo ». 
•" Tuttavia fra i comunisti 
prevale una preoccupazione: 
« Dove vuole arrivare la DC 
con 41 suo atteggiamento? Al
la paralisi e alla rissa? Alla 
ricerca di nervosismi o di rea
zioni intempestive? Sarebbe 
proprio un bel ruolo quello 
che la DC. partito di maggio
ranza relativa ad Ancona, si 
assumerebbe di fronte alla 
città. Auspichiamo — conti
nua il dirigente comunista — 
che all'irresponsabilità ingiu
stificabile anche davanti all' 
approssimarsi della scadenza 
elettorale, di fronte alla qua
le la DC forse si accorge di 
non avere molte carte da 
giocare, contro - quest'ammi-
nistrazione, subentri per tem
po quel senso di responsabi
lità e di governo che un par
tito non può smarrire nem
meno quando si trova per 
sua scelta all'opposizione. Non 
vogliamo drammatizzare, sia 
chiaro, un episodio, per quan
to pesante. 

« Deve essere chiaro però 
a tutti i cittadini — conclu
de Bellucci — da che parte 
ci si ostina a portare avan
ti pretestuosamente e irre
sponsabilmente una polemica 
politica dannosa. 

I. ma. 

L'iniziativa di un magistrato marchigiano contro il cardinale 

Reazioni dopo la denuncia 
di Benelli per vilipendio 

Dichiarazioni contrastanti di giuristi, politici e di esponenti ecclesiastici 

MACERATA — Se l'inten
zione era quella di ria
prire un dibattito sui rap
porti (confusi) tra Stato 
e potere ecclesiastico, po
nendo un limite alle inge
renze spesso pesanti della 
Chiesa sulle scelte e gli 
indirizzi del Parlamento, 
la clamorosa presa di posi
zione di ' Giovanni Saba-
lich. magistrato di Cas
sazione e presidente del 
.tribunale di Camerino, ha 
sortito l'effetto sperato. 
La denuncia alla Procura 
della Repubblica di Pi 
renze per il reato di vili
pendio alle istituzioni co
stituzionali nei confronti 
del cardinale Benelli, per 
il tono e i contenuti della 
sua omelia natalizia sull' 
aborto, non è passata inos
servata. Non mancano — 
come prevedibile — le pre
se di posizione e le espres
sioni di sostegno all'alto 
prelato da parte di vesco
vi e cardinali. Autorevoli 
e numerosi anche gli atte
stati di stima e di soli
darietà al magistrato. " 

« Il telefono della mia 
abitazione squilla da ieri 
ininterrottamente — ha 
affermato lo stesso Saba-
lich — sono parlamentari 
(dì cui preferisco non fare 
i nomi), agenzie di stam
pa, semplici cittadini e 
emittenti libere di tutta 
Italia che vogliono cono
scere il senso del mio ge
sto ed esprimermi simpa
tia. So anche dei tele
grammi di vescovi e pre
lati al cardinale Benelli. 
Da parte mia voglio con-

Sabalich: 
«nei prossimi 

giorni 
scriverò 

al cardinale» 
tribuire a rasserenare la 
situazione, per evitare ma
lintesi ed equivoci. Nei 
prossimi giorni ho inten
zione di scrivere al cardi
nale. Intendo spiegare che 
entrambi siamo impegnati 
direttamente e in prima 
fila, ciascuno su posizioni 
rispettabili anche se di
verse. Il prelato rappre
senta autorevolmente la 
Chiesa, io sono espressione 
del mondo del diritto. Vo
glio sottolineare che la 
mia denuncia non è det
tata dal settarismo anti
clericale o da disistima. 
ma da un'esigenza civile 
di chiarezza. 

«Penso — ha aggiunto 
il presidente Sabalicn. do
po una breve pausa — che 
se saremo all'altezza della 
situazione, riusciremo ad 
arrivare a quelle conclu
sioni utili di cui tanta 
pai-te della popolazione. 
cattolica e non, avverte il 
bisogno ». 

Ma non è questa la sola 
lettera che il magistrato 
ha in animo di scrivere. 
Un'altra la spedirà infat
ti nei prossimi giorni a 

Indro Montanelli che non 
ha voluto perdere un'oc
casione tanto allettante 
per ironizzare in modo pe
sante in un suo corsivo 
sulla sortita del presidente. 

« Non ho letto i gior
nali — ha affermato sor
ridendo Sabalich — an
che perché ho il mio la
voro da portare avanti. 
Alcuni amici di Monza 
mi hanno tuttavia letto 
per telefono il « pezzo » 
di Montanelli. Devo dire 
che non manca di spi
rito dove afferma in so 
stanza che, con qualche 
aborto in più, oggi io non 
sarei... qui a fare il la
voro che faccio ». 

Giovanni Sabalich si è 
fatto di nuovo molto se
rio nell'affrontare il di 
scorso sulle possibili con
seguenze del suo gesto. 
« Debbo affermare in tut
ta onestà di non aver ri
cevuto alcuna pressione. 
né esterna né interna, per
ché recedessi dalla mia 
denuncia o ne mutassi la 
sostanza. Certo mi aspet
to qualche reazione... So. 
ad esempio, che al mini
stero di Grazia e Giusti
zia è stata svolta una riu
nione specifica sulla mia 
presa di posizione. Altre 
certamente ce ne saranno 
in seguito, non fosse al
tro che per la procedura 
tecnica prevista per i casi 
come questi: è noto, in
fatti. che per il reato di 
vilipendio al Parlamento 
si procede solo dopo una 
apposita autorizzazione 
delle Camere ». 

Per le palesi violazioni dell'accordo da parte della Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 
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A S. Benedetto i comunisti escono 
dalla maggioranza programmatica 

Sono venuti a mancare, dice il PCM presupposti unitari che sei mesi fa giustificarono quella scélta 
Bloccati numerosi provvedimenti urgenti e importanti • Strumentali manovre dello scudocrociato 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
— A poco meno di sei mesi 
dell'insediamento della mag
gioranza DC, PSI. PRI, PSDI 
alla guida dell'amministrazio
ne comunale di San Benedet
to del Tronto sono completa
mente venuti a mancare an
che quei presupposti, unitari 
che hanno giustificato finora 
la permanenza del comunisti 
nella maggioranza program
matica. Questa decisione del 
PCI (un vero e proprio scos
sone per i partiti della giun
ta comunale sambenedettese) 
ha subito sortito un effetto: 
oggi i 5 partiti della maggio
ranza programmatica si riu
niscono per una verifica sul 
programma. 

I! tutto è maturato nel cor
so dell'ultima seduta del Con
siglio comunale. Il blocco dei 
provvedimenti di non secon
daria importanza (tra gli al
tri la nomina delle commis
sioni consiliari miste, la revo
ca del piano degli insediamen
ti produttivi, la nomina della 
commissione speciale per l'ur
banistica. l'istituzione del con
sultorio. l'elezione della con
sulta femminile) posti all'or
dine del giorno hanno permes
so al compagno Primo Grego-
ri. capogruppo PCI. una rifles
sione ed una valutazione gene
rale sull'andamento della am
ministrazione comunale e so
prattutto un giudizio sul gra

do di rispetto e di realizzazio
ne del programma votato ad 
agosto. 

«Si tratta — ha dichiara
to Gregori — di un primo bi
lancio negativo, sul plano del
l'orientamento e del metodo ». 
« Assistiamo — ha continuato 
— ad iniziative che tendono 
allo stravolgimento sia della 
lettera che dello spirito del 
programma a cui abbiamo da
to il voto ». 

Ma quali sono le motivazio
ni alla base di questa decisio
ne? A monte di tutto c'è la 
esclusione voluta dalla DC, 
del partito comunista dalla 
Giunta <c non per una questio
ne di principio, ma di sostan
za» — ha ricordato Gregori. 
Solo il PCI infatti sarebbe 
stato in grado di condizionar
ne le scelte della Giunta e 
vincolarla al rispetto del pro
gramma. Invece si è opera
to in tutt'altra direzione. 
- Alcune prove: la vicenda del 

rinnovo del. consiglio di am
ministrazione della -azien
da municipalizzata, la cui pre
sidenza è stata negata al PCI 
che l'aveva richiesta per po
ter dare cosi un contributo di
retto al buon e corretto fun
zionamento dell'azienda, cer
tamente superiore a quello 
che potrà dare il personaggio 
che invece la DC ha preferito 
eleggere; la zonizzazione 
scandalosa per l'equo canone; 

la decisione, piratesca di re
vocare il piano degli insedia
menti produttivi, senza tene
re conto né degli impegni pre
si né della stessa posizione, 
decisamente contraria, delle 
associazioni artigiane (CNA e 
CGIA); il tentativo di sposta
re la zona 167, con le pratiche 
di esproprio mai avviate, nel 
mentre ci si raccomanda, in 
posizione di debolezza e di al-
fannosità, per i ritardi accu
mulati nel reperimento delle 
aree, a due grossi proprieta
ri; la proposta democristiana 
di lottizzare la commissione 
speciale per l'urbanistica, per 
insabbiare definitivamente la 
realizzazione della variante 
generale al piano regolatore. 

A tutto questo si aggiunga
no il pressappochismo e le 
piccole furbizie attuate soprat
tutto dalla Democrazia cristia
na, che ha cosi dimostrato 
in maniera lampante, quanto 
fosse strumentale, ad agosto 
la accettazione da parte sua 
del programma e l'unitarietà 
e la disponibilità al confronto 
manifestata dal suo esponen
te «di grido». Cameli. inten
to a nascondere (ma che di 
li a poco avrebbe riscoperto) 
la sua tracotanza e arrogan
za, che è poi la sua vera 
anima.* Tanto più questo è 
vero se si pensa che prima 
la DC ha imposto ai laici e ai 
socialisti l'emarginazione del 

PCI dalla Giunta e poi ha 
cercato di far accettare lo
ro passivamente l'uscita del 
PCI dalla maggioranza 

Ma con l'annuncio dell'usci
ta del PCI dalla maggioran
za programmatica numerose 
crepe (per adesso a livello di 
ripensamento e di verifica) 
si sono aperte nei partiti del
la Giunta, ad opera in primo 
luogo dei laici e dei sociali
sti. dei quali il compagno 
Gregori. invitandoli ad un ri
pensamento e ad una rifles
sione. aveva denunciato la 
inadeguatezza a fronteggiare 
la riemergente arroganza de
mocristiana. Senza il PCI. in 
sostanza, il programma non 
potrà essere realizzato. -

L'uscita dei comunisti dal
la maggioranza programmati
ca metterà ancora dì più in 
balia della DC i partiti lai
ci e socialisti e il presuppo
sto. sbandierato dal PSI, di 
un sindaco socialista a garan
zia dell'attuazione del pro
gramma sarebbe, con 11 PCI 
nettamente alla opposizione 
ancora più arduo da mante
nere. Oggi si terrà dunque la 
riunione a cinque. Si tratta di 
verificare quei punti dell'ac
cordo programmatico la cui 
non corretta attuazione è sta
ta denunciata dal gruppo co
munista. 

Franco De Felice 

La neve si va sciogliendo e la temperatura torna ai valori normali 
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Migliorano le condizioni del tempo 
ma la situazione è ancora critica 

Molte frazioni dell'entroterra sono bloccate, mentre il traffico resta difficile in numerose strade 
della regione - A Macerata è nevicato anche ieri • Molti incidenti ma per fortuna senza gravi danni 

Drammatica situazione per 38 persone 

D circo « Takimìri » 
bloccato dalla neve 

MACERATA — Ormai da cinque giorni il circo Takimiri, 
una piccola troupe a conduzione familiare, è bloccata dalla 
neve a Casette Verdini di Pollenza, a pochi chilometri da 
Macerata. Il gelo e il vento hanno lesionato in maniera 
irreperabile il tendone, mettendo praticamente in mezzo 
alla strada le 38 persone (tra cui dieci bambini) del circo. 

Il circo, dunque, è fermo, assediato dalla neve, con i 
risparmi faticosamente accumulati ormai in via di estinzione 
e senza prospettive concrete di schiarita. Sarebbe • facile 
cadere nella retorica parlando del circo Takimiri. 

Vorremmo evitare questo rischio, ma non possiamo fare 
a meno di portare le parole di Dania Taddei, figlio del 
proprietario del circo. «Scimmie, serpenti, coccodrilli, gli 
unici animali esotici di cui disponiamo, per ora sono soprav
vissuti al brusco abbassamento della temperatura. Abbiamo 
delle vasche riscaldate con un piccolo impianto a kerosene 
e speriamo di riuscire a mantenerli in vita: dalla loro sal
vezza dipende il nostro futuro. Abbiamo pensato di rivol
gerci alle autorità, ma poi ci siamo persuasi che le lungag
gini burocratiche, immancabili in casi come questi, male si 
conciliano con l'urgenza e la drammaticità delia nostra 
situazione. Il vero problema ora è recuperare con l'aiuto 
della gente, che da queste parti ci conosce e che tante volte 
ci ha applaudito, il denaro necessario per l'acquisto di un 
nuovo tendone. 

I l dibattito sulila partecipazione degli studenti alle lotte 

Occorre la volontà politica 
di dare credito ai giovani 

Non riduciamo le ragioni del disimpegno alla nebbiosità del faterò anche se certamente ci sono pro-
Memi pressanti sul dopo diploma e sulla collocazione nella vita • Non perdere le piccole occasioni 

Nel dibattito sulla partecipazione degli studenti alla 
lotta per il rinnovamento democratico del Paese in
terviene oggi la nostra collaboratrice Maria Lenti. 
docente della scuola secondaria. 

Incontro un ex liceale lau
reato da poco. Che fai?, gli 
chieda Mah, credo che parti
rò militare, cosi mi levo un 
pesa Poi. che faccio a casa 
senza, lavoro? Parole testuali. 
Sappiamo quanti sono 1 di
plomati disoccupati. Quanti 
saranno se mancherà ancora 
la volontà politica di fare 
credito ai giovani? 

Non riduco il disimpegno 
degli studenti alla nebulosità 
del futuro, anche se — cre
sciuti più in fretta e, a mio 
parere, in modo decisamente 
convulso rispetto alla mia 
generazione — hanno pro
blemi pressanti sul dopo-di-
ploma e sulla loro colloca
zione nella vita, che comun
que avviene, e avviene, pur
troppo, in taluni casi con 
r v i scarti politici e cultura-

Ne penso solo alla costan

te del precariato esistenziale. 
cosi vivo negli adolescenti di 
ogni tempo. Sono giovane, mi 
dice una ragazza di terza li
ceo. e mi sento niente. 

Il pericolo della rinuncia, 
della passività, della dispera
zione può essere 11, all'ango
lo. La scuola e stata e sta a 
vedere. I programmi vecchi, 
le strutture inadeguate, gli 
spazi democratici (assemblee, 
organismi collegiali, ecc.) 
male utilizzati o inutilizzati, 
la pressione esterna esercita
ta. su un malessere epocale, 
dalla società del «benesse
re». un'ondata di quasi con
servatorismo, il mancato 
sbocco di molte delle lotte 
studentesche di questi ultimi 
anni. Sono, e credo di non 
fare del gratuito sociologi
smo.- un dato di fatto. 

Giustificano in ogni caso il 

disimpengo degli studenti? 
Sono cauta nelle generalizza
zioni. Chi lavora nella scuola 
ha vissuto e vive momenti di 
respondabile partecipazione. 
Le manifestazioni della scor
sa primavera, per esempio. le 
aggregazioni su problemi e 
su concrete esigenze di ogni 
istituto; le lotte per la rifor
ma della secondaria condotte 
con i movimenti giovanili (u-
r.À delle ultime giornate di 
lotta, quella del 20 ottobre. 
ha visto in piazza migliaia e 
migliaia di studenti in tutta 
Italia). C'è pure — e non 
sembri banale — una scuola 
affrontata giorno per giorno 
con serietà, usufruendo di un 
nuovo introdotto, dagli alun
ni e dai professori, « dalle 
forze sociali nonostante il 
peso dell'assenza di supporti 
e di un contesto favorevoli. 
' Certo, il disimpegno esiste. 

Ed è anche di natura politi
ca: scioperi che vedono talo
ra nelle manifestazioni «nel

le assemblee una percentuale 
bassa di partecipanti. Se ne 
fanno ogni tanto i conti. Gli 
studenti, ma non solo loro,' 
ne fanno le spese, soprattutto 
nella loro possibilità di cam
biare le cose. Non salto la 
necessità di un impegno per
sonale dei giovani: ma qui il 
discorso non può fai leva so
lo sulla volontà di ognuno a 
reagire. Si allarga al ricom
porsi delle coscienze, ai tro
vare e all'offrire politicamen
te dei punti di riferimento, al 
capire per proporre senza 
restare storicamente indietro. 

Vorrei però spostarmi da 
un'ottica che non sempre 
giunge al propositivo. Noi in
segnanti Sono infinite le oc
casioni per lamentarci delle 
strutture, della routine, per 
dire che i programmi sono 
quelli che sono, per ripetere 
che in molti giovani manca, 
come in effetti manca, l'inte
resse ad uno studio formati
vo. 

Eppure è proprio su questo i stiamo vivendo. E se intanto 
terreno che potrebbe scattare , cominciassimo a non perdere 
la molla. Si scopre una in- questa occasione? Può sem-
soddisfazjone, di studenti e > orare uno schema didattico. 
di professori, che corre su ! addirittura semplicistico; a 
binari paralleli per una scuo
la che non funziona, che non 
ha saputo rinnovarsi per ac
cogliere la massa di studenti 
che vi sono entrati (ma 
quanti ne escono fin troppo 
facilmente?, e quanti ancora 
non possono entrarci?); la 
scontentezza per disagi «pri
vatili e «pubblici : la delu
sione per processi sociali che 
stentano a partire o che non 
danno segni della loro par
tenza; una stasi, a volte, del
l'ottimismo della volontà 
contro il pessimismo della 
ragione. 

rifletterci, è una proposta di 
lavoro comune. 

La molla, dicevo, per evita
re i campi minati della pura 
denuncia, dell'eterno sconten
to, per, invece, cercare uscite 
dal bozzolo. E non perchè 
ingenuamente creda che il 
microcosmo (la scuola) possa 
da sola cambiare il macro
cosmo (la società: qui altri e 
paralleli dovranno essere gli 
interventi e altri, noi com
presi. hanno responsabilità e 
compiti precisi), ma perché 
sono convinta che la scuola 
sia una pietra miliare, tanto 

La riforma della scuola su- più ora che la classe operaia 
periore è a due passi. E* sta 
ta una conquista, dopo anni 
di lotte: non mi sembra però 
che arrivi troppo tardi, te
nendo presente che siamo ! 
coscienti dei pericoli che | 

vi accede più facilmente, no
nostante non manchino tenta
tivi per escluderla nuovamen
te. 

Marie Lenti 

ANCONA — Le condizioni del 
tempo in tutta la regione so
no migliorate dopo il « nevo-
ne » dell'altro ieri. Le Marche 
continuano ad essere coperte 
di neve, strette in una morsa 
di ghiaccio, anche se la tem
peratura nell'ultime 24-36 ore 
ha nevicato soltanto in pro
si è sensibilmente alzata. Ieri 
vincia di Macerata. L'abbon
dante precipitazione di ve
nerdì pomeriggio ha creato 
ovunque situazioni di estre
mo disagio. Molte frazioni 
dell'entroterra maceratese 
sono bloccate, mentre il traf
fico è difficoltoso su tutte le 
strade della regione. Su alcu
ne arterie è obbligatorio 1' 
uso delle catene. -

Anche il traffico ferroviario 
ha registrato forti ritardi. I 
convogli provenienti dal sud 
hanno viaggiato nella notte 
tra giovedì e venerdì e fino 
alla mattinata di ieri con 
100-120 minuti di ritardo, co
me pure quelli provenienti 
dalla linea Bologna-Milano. 
Ad Ascoli Piceno giovedì po
meriggio in un'ora appena Io 
strato nevoso ha superato i 
30 centimetri. Il Provveditore 
agli studi ha disposto cosi la 
chiusura .per due giorni di 
tutte le scuole. Gli istituti 
scolastici riapriranno pertan
to lunedi. In nottata però-la 
situazione è sensibilmente 
migliorata: la temperatura si 
è alzata ed è cominciato a 
piovere. 

Rimane delicata la situa
zione in provincia di Macera
ta. ove ieri, come dicevamo. 

! è ancora nevicato. L'intera 
' provincia è coperta da un 

manto nevoso che va dai 50 
I ai 100 centimetri- Peggiore la 

situazione nell'entroterra 
Cemerte: nel Vissano e nel 
Serravallese decine di frazio
ni - sono isolate, mentre sui 
valichi il traffico si svolge 
soltanto con le catene e mol
to a rilento. 

La polizia stradale e i ca
rabinieri segnalano decine di 
incidenti e di fuori strada. 
fortunatamente senza feriti 
né vittime. Anche a Cingoli 
(MC) situazione difficile: in 
tutte le strade è indispensabi
le l'uso delle catene e la si
tuazione è destinata ad ag
gravarsi poiché in questa 
zona continua ancora a nevi-
care. 

Migliore la situazione in 
provincia di Ancona dopo la 
nevicata « storica ». La tem
peratura si è infatti sensi
bilmente alzata e molta neve 
si è sciolta. Il traffico nel 
capoluogo dorico si svolge 
senza grosse difficoltà. Nel
l'entroterra la coltre nevosa 
ha raggiunto livelli ecceziona
li per queste ione. Sicura
mente erano più di 15 anni 
che non si registravano fe
nomeni analoghi. I carabinie
ri di Arcevia sono dovuti in
tervenire in località Palazzo, 
ove la neve aveva raggiunto 
oltre mezzo metro, per soc
correre una bambina - di 8 
anni ammalata. La piccola è 
stata trasportata dagli ste si 
carabinieri all'ospedale • di 
Fabriano. A • Senigallia, la 
mancanza di energia elettrica 
ha indotto, i responsabili a 

chiudere alcune scuole ele
mentari e materne. 

Anche in provincia di Pesa
ro sono ormai 15 ore che 
non nevica più. ma tutti i 
centri dell'entroterra sopra i 
900 metri di quota sono co
perti da un metro circa di 
neve. Alcune frazioni del Ca-
glese sono bloccate. I Vigili 
del Fuoco sono dovuti inter
venire in località La Volpite
la per portare foraggio ed 
acqua ad un allevamento di 
bovini rimasto isolato. A Gi
nestreto. una località a 15 
chilometri dal capoluogo di 
provincia, per il freddo in
tenso è rimasta uccisa una 
elefantes a di un circo che 
aveva alzato le tende nella 
zona. 
Va infine segnalato che la 
Federazione regionale gioco 
calcio ha rinviato le partite 
in programma per • domani 
domenica. Quindi stop im
previsto per i campionati di 
prima categoria e per quello 
di promozione. • • 

ANCONA — L'iniziativa del 
presidente del Tribunale di 
Camerino, dott. Giovanni Sa
balich di denunciare il car
dinale Benelli per vilipendio 
al Parlamento, ha provocato 
— come era ovvio — una se
rie di reazioni. Dichiarazioni 
anche contrastanti sono sta
te fatte da giuristi e poli
tici. cosi come da esponen
ti del mondo ecclesiastico. 
Al magistrato camerte sono 
giunti nelle ultime ore da 
ogni parte d'Italia anche 
messaggi di apprezzamento 
per il suo gesto clamoroso. 

In una intervista radiofo
nica il compagno Glanfilip-
pò Benedetti, avvocato, sena
tore. studioso di problemi co
stituzionali e membro della 
Commissione Giustizia di Pa
lazzo Madama, ha commen
tato quanto è accaduto, svi
luppando una serie di con
siderazioni che vanno ben al 
di là dei confini polemici 
della vicenda. 

« La denuncia-esposto del 
giudice Sabalich — ha af
fermato il compagno Bene
detti — coglie allo stato del
la nostra legislazione un pro
blema gluridico-penale. quel
lo del vilipendio, ma ne ri
chiama altri più complessi 
di ordine giuridico-costituzio-
nali, in quanto relativi alia 
laicità dello Stato italiano. 
della sua Costituzione, delle 
sue leggi. Le dichiarazioni del 
cardinale Benelli sono state 
indubbiamente molto gravi. 
Quando ha definito "bubbo
ne infetto" la legge sulla 
procreazione responsabile, 
sulla prevenzione dell'aborto, 
sulla interruzione della gra
vidanza. quando l'ha presen
tata come il risultato di un 
"crollo di valori", e come 
possibile, ulteriore premessa 
della violenza, dei sequestri, 
del terrorismo, non vi è dub 
bio — a mio giudizio — clip 
ha offeso pesantemente il 
Parlamento nella sua inte
rezza ». 

Dopo aver premesso que
sta prima valutazione il com
pagno Benedetti ha ricorda 
to come il Partito comuni
sta, assieme ad altre forze 
democratiche, da anni con
duce una battaglia contro i 
reati d'opinione e. quindi. 
anche contro il vilipendio. 

« Infatti — ha aggiunto — 
in proporzione alla crescita 
e alla maturità democratica 
del nostro Paese (anche sot
to il profilo dell'interpreta
zione giuricf.co-penale). i 
confini del vilipendio si so 
no ristretti, sono stati cioè 
spostati a tutto vantaggio 
della critica ». 

Il compagno Benedetti ha 
precisato che ormai da mol
to tempo Camera e Senato. 
con decisioni pressoché una
nimi, non concedono l'auto
rizzazione a procedere per 
il delitto di vilipendio delle 
assemblee legislative. 

a Voglio ricordare ' queste 
case — ha detto ancora Be
nedetti — perché ì problemi 
posti prima dal discorso di 
Benelli e poi dall'iniziativa 
del giudice Sabalich sono più 
vasti e complessi. Nella di
chiarazione del porporato è 
chiaro infatti il tentativo di 
colpire, di mettere in discus
sione.' ' la stessa laicità dello 
Stato, cioè il suo carattere 
non ideologico ». 

«Tuttavia — ha conclu
so — personalmente non 
avrei presentato la denun
cia. anche se capisco il giu
dice Sabalich, un magistra
to che non si chiude in dna 
torre d'avorio, ma guarda at
tento anche a quello che suc
cede al di là di Camerino. 
nel Paese ». 

Per protesta contro l'assenteismo 

A Fermo si è dimesso 
il Consiglio del 

distretto scolastico 
FERMO — Il Consiglio di . mento (come appunto awie 
presidenza del distretto «co ne con il distretto) venga 
lastico di Fermo si è dimesso j posto in difficoltà dalla man 
per protesta contro l'assen- j canza di appoggio e panen
teismo di molti componenti. ! Dazione delle sue componenti 
Particolarmente gravi sono J e delle persone che le rap-
risultate le assenze nell'ulti- presentano». 
ma riunione di fine anno: 
non si è potuto • raggiungere 
infatti, il numero legale e 
16 presenti hanno soltanto 
potuto prendere atto della si
tuazione esistente che. tra 
l'altro, impediva la discussio
ne e l'approvazione del piano 
programmatico distrettuale 
"78-79 ed alcuni adempimenti 
a scadenza improrogabile. 

Prima di sciogliersi, i con
siglieri presenti hanno stilato 
un documento in cui defini
scono « lesivi della stessa 
dignità del Consiglio la in
sensibilità e l'assenteismo 
che reiteratamente hanno ca
ratterizzato il comportamento 
di una gran parte dei consi
glieri » e hanno richiamato le 
amministrazioni comunali. le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, le associazioni cul
turali e tutti i membri a va
lutare d a delicatezza della 
situazione che viene a deter
minarsi nel momento in cui 
il primo organo di program
mazione a ' carattere com-
prensoriale sul quale si stia 
sperimentando, i l . decentra 

Le dimissioni del Consiglio 
di presidenza sono apparse 
come un giusto colpo di 
frusta in una atmosfera di 
disinteress? accentuato, par
ticolarmente gravi in un 
momento come questo, che 
registra nelle scuole fermane 
preoccupanti fenomeni di 
regressione, sia a livello di 
organizzazione studentesca 
che di proposta didattico-cu!-
turale, mentre restano più 
insoluti che mai i problemi 
dei servizi di base, trasporti 
e mense in primo luogo. 

Il Consiglio distrettuale si 
è riconvocato per 1*8 gennaio. 
contando di riuscire per 
quella data a scuotere l'am
biente. almeno per quel tanto 
che basti a mettere insieme 
il numero sufficiente di con 
siglieri per approvare il pia
no programmatico '78-79. 
senza del quale l'ulteriore a-
zione del distretto risulterà 
impossibile. L*8 gennaio sarà 
esaminata anche l'eventualità 
di dichiarare decaduti alcuni 
contiglieli particolarmente 
assenteisti. 


